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A B B O N A M E N T I 
Udine a domlóiUo e nel Regno 
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d» contenltiì. '"• ' 
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3E ) Ksce tntti 1 giorni tranne la Domenica 1 Direzione ed Amminlslraziene — Udine, Via Daniele Manin, presso la Tipogratia ftardusoo 61 rende all'Edicola e klla cactolecla Baidusco 

lillfi 
La spedizione, d'AssabS una delle 

fortunata risorse ohe ooooorrouo a te­
nore teróio al potere, il Depretis. Vi è 
stato iloholern, vi furono alcune eler 
zloni, l'agitazione aperta del olorioali 
ella io sollevarono alquanto dalls uiolo-
stie,degli oppositori delle convenzioni 
ferroviarie. 

Questa maledette oonvSDzioni ohe sonò 
non, altro òlle una peggiore edizione 
della famosa regia dei tabacchi e sono 
condannate dagli onesti di tutti i par-
titl, volere 0 no, devono eèsere. volate 
per fare l'interesse dei, Depretis e dì 
tutti, quei suoi oaprotti die a soste-
norlb liiinno egualmente, il, loro torna'-
conto. 

Vista dal ministro la mal parala del 
carrozzone e conosciuta la,via sdruo-ì 
oiola e .pericolosa: in;,,oui 'siuera messo, 
eccolo di un tratto,fatto più mansueto' 
e come è sua abitudine mcpmin0Ìa a 
darne la; colpa al sua collega dei lavori 
pubblici e col mezzo dei giornali dolio 
sbruffo 0 del suo organo ricattista im­
brogliando sempre più; Ja inalaasà ne 
dà'ànòo uri po' di colpa allo atesso Bac-, 
oariiii. 

Non ' riuscito nell'intento coli tali 
poco decorose manovre ha finito per: 
tentare un colpo col far'sentlre ohe gli. 
articoli si dovranno votare iii bloooò.; 
Trovò nel Banchieri questa volta poca 
arrendevolezza; ma esso non si arrese,: 
cerca adesso un altro ripiego per met­
tere 11 parlamento al dovere colla mu. 
seruois del vóto di fldueia, pérsuastì ohe : 
dinanzi à cotesto si piegheraiino anche 
alouBs dura oervioi. 

Per ottenere mollo bisogna concedere 
qualòlie cosa. Ora si fa sentire che non 
sarà alieno dall'acoettare una riduzione 
del tempo e si adoprorà anh'esso presso 
1 banchieri assuntori, e per dare una 
pillola indorata con dentro l'arsenico 
vorrà delle modificazioni nelle tariffe, 
insisterà eoi ministro dei lavori pub­
blici su di una più favorevole combi­
nazione circa il materiale e starà fermo 
sulla stabilita percentuazione e non sde­
gnerà di mettere anche qualche propo­
sta purché non tocchi all'intrinseco 
delle convenzioni. 

Si danno pertanno come certe ed ac­
cettabili dai banchieri alcune favorevoli 
proposte nell'interesse del oommsrqlo e 
delle finanze. Se questo è vero perchè 
tanta ostinatezza nel ministero a re­
spingere tutto quanto proponevano gli 
oppositori ? 

Se il ministero: 00' suoi trasformisti 
e coi banchieri, aoeetteraono le dette 
varianti non vuol ciò dire che si vole-

41 APPSIJIDIOS, 

GLlBii DE'BieiHEi 
YjTrarfuai'one dai Francese). 

Alzò vivamente il capo sentendolo 
inondato da una pioggia di minutissima 
terra. Quel movimento gli fu fatale.ohè 
gli occhi ricevettero una parte della 
libazione destinata ai suoi capelli, e, li 
rinchiuse , provando un bruciore abba­
stanza molesto dopo aver veduta davanti 
a sé alla sfuggita la figura di mada­
migella Regina Gobillot, fresca e paffuta 
nome un cherubino, stretta oltremisura 
entro" un abito di lana a scacchi verdi 
e lilla che facevano risaltare i pregi 
del basto, e^raunita al braccio sinistro 
d'un piooolo paniere, scorta obbligatoria 
per la signorine di qualche riguardo 
che marinano la scuola. 

—, Che maniera è questa 11 esclamò 
Mariiiac fregandosi gli occhi,; è un'ora 
ohe imi fate aspettare e adesso mi or­
bate i se voi siete una rondinella, io non 
sono Tobia, capite? 

— Ohe modo di parlarmi per un 
pizzico di terra I rispose Regina divenuta 
rossa, gettando altrove la rimanenza 
che ancora teneva nel pugno. 

— È perohò mi brucia maledetta­
mente, continuò l'artista raddolcito, 
giacché comprese il ridicolo della sua 
colleru; eijiocome avete fatto il male, 
venite almeno a ripararlo; dicono olie 
il soffiare nell'occhio guarisca! 

vano proprio favorire gli intoressi dei 
terzi e non quelii dello Stato? Una delle 
due, 0 che avevano la coscienza di 
trattare : malamente l'interesse della na­
zione ed allora, sono colpevoli, 0 non 
conoscevano veramente dove si getta­
vano ed allora devono essere giudicati 
inetti noll'amministrare. Neil'un Caso 
pome, nell'altro, come mai vi è nel Par» 
lamento una maggioranza ohe continua 
ad appoggiare il Depretis? 

So 1' opposizione non si scinderà per 
interessi 0 nazionali od elettorali, ren­
derà Uà segnalato .servizio alio Stato 
concorrendo a farlo cadere e non le 
sarà difficile perchè ha con sé il con­
corso di molte Camere di Commercio, 
di molte assooiaiiioni operaie, delle pub­
bliche dimostrazioni. 

Il ministero vorrà tener conte dì 
nulla; ma dinanzi al dilemma « 0 di­
mettersi 0 sottomettersi » forse finirà 
per accettare quegli accordi ohe sa­
ranno meno onerosi, più èqui, onesti 
alla dignità del governo. 

Altrimenti, tanto peggio per lui. 

Trieste e la Germania 

Su questa importantissima questione; 
ohe tanto occupa di sé l'Intero mondo: 
politico, diamo, alcuni brani salianti di 
una lettera olle da un .autorevole per­
sonaggio di Berlino è stata diretta al 
Cittadino, giornale di Trieste: 

« Questa, che voi chiamato la que­
stione di Trieste, non è, per, ora ohe 
allo stedio di un puro fiata d'essai, 
quantunque la linea marittima, ohe 
dovrà mettere capo nel vostro porto,, 
sia pressoché cosa certa. La questione 
di Trieste acquisterà altre proporzioni 
e prenderà altra luce, quando gli affari 
del Congo e d'altre parti dell'Africa sa-
;ranno giunti ad una maturità più oom-
piiita. 

« Fra qualche mese ne vedrete qual­
che cosa voi stosso, senza oh' io abbia 
bisogno d'iudioarvelo adesso.̂ Quello ohe: 
possoinoltre assicurarvi si'è,''òhe la 
questione di Trieste rappresentata ora 
dalla linea marittima, ohe dovrà avervi 
il punto di partenza, non è che il porno, 
intorno a cui si aggira un'altra gran 
questione rimuginata da parecchio tempo 
dal gran cancelliere: cioè, del come e 
quando la Cisleitania possa entrare, al­
meno nelle sue parti integrali più im­
portanti, in Bn aesso più stratto,ooH'im-
pero germanico. Non crediate però che 
Bismarok voglia la dissoluzione della 
.monarchia absburghese. Mainò ; egli 
vuole anzi che la monarchia si conso­
lidi sempre più, e poiché a cagione idei 
numeroso elemento slavo nella < Cislei­
tania, un'annessione pura e semplice 

— No, me ne vado perchè non amo 
punto i maltrattamenti. 

L'artista mise il suo album in tasca 
0 balzò in piedi vedendo ohe la fan­
ciulla era in momenti per partire ; poi 
la cinse cavallerescamente con un brac­
cio e l'obbligò metà per amore, metà 
per forza a sedere vicino a lui. 

— L'erba è umida e macohierò l'abito, 
diss'ella per ultima resistenza. 

Un fazzoletto di seta fu all' istante 
disteso,sul prato a guisa di tappeto, dal­
l'amante ohe tornò subitamente alla 
pulitezza ed ai minuti riguardi del suo 
stato. 

— E adesso, mia cara Regina, ditemi 
perché venite si tardi. Sapete, eh' io mi 
strappo già da un' ora i capelli dalla 
disperazione? 

~ Per buona ventura la oipria'li fa 
rinaspere, diss'ella guardando malizio­
samente Marillno ohe avea la testa 
spolverata come se gli si avesse vuo­
tata una tabacchiera sull'occipite. 

— Cattiva I esclamò l'artista ridendo, 
quantunque gli occhi avessero ancora 
l'apparenza del pianto; e tentò di con­
quistare un bacio, seguendo il principio 
dello rappresaglie, meno odiose in amore 
ohe in guerra. 

— Finitela dunque, slgnoi' Marillao 1 
sapete quello che mi avete promòsso. 

— Di amarvi sempre, creatura sedu­
cente, diss'egli colla voce del oóooodrillo 
che sospira per attirare'là preda. 

Regina restrinse la hooca in forma 
di cuoricinb'e si contorse nel corpetto, 
ma soltanto per obbedire all'istinto 
femminile che prescrive di deviare la 

non sarebbe dosideraliile, nò consigliabile, 
così egli sta preparando il piano d'un 
nuovo, nesso, che, senza essere simile ad 
Un vassallaggio, metterà:: l'Impero aut 
siriaco nella possibilità di far parte del 
compensa economioo-doèauale, e forse 
anche un po' politico dell'Impero ger̂  
manico, senza derogare alla propria di' 
gnità ed indipendenza negli .afî arl io-
terni. E capirete bene cho l'enorme 
Statò, confederato non potrebbe limi­
tarsi,al solo Mare del,nord, ma avrebbe 
allora tanto più bisogno, di uno sfogo 
al Biid. 

« Ora, dove andar, a cercare questo 
sfogo al sud, se non a Trieste, Ohe 6 
già.in mano-dnU'Austrlà? Quando ciò 
avvenisse, i) po,ì̂ ,to amlto-ungarico di 
Trieste formerebbe i quindî  parte, inte­
grante della lega de,l due Stati, in modo 
da, non poterne essere divelto senza 
méttere in forse la vitalità economica 
dello Stato stesso. È per questo che 
l'organo di Bismarolt, rispondendo sette 
anni or sono alle agitazioni irredeutiste 
d'Italia, dichiarava : francamente ohe 
la punta della '.spada germanica giun­
geva sino a Trieste. ' 

« L'unione più intima di Trieste colla 
Germania, non è che il punto di par­
tenza-di una nuova grande fase di po­
litica estera in cui sta; per entrare la 
Germania, auspice il principe di Bi-̂  
smarok. « Trieste e la Germania ». — 
diceva tempo, addietro un importante 
periodico, notoriamente ispirato dallaoan-
celleria del principe di Bismarok — 
« sono duo coso che, non si possono pen-
« sere in nessun modo staccate fra dì 
«loro: l'una completa l'altra, senza 

,«notare che se, Trieste non esistesse, 
« la Germania dovrebbe tosto 0 tardi 
« pensare alla ricerca di qualche altro 

.«sbocco nell'Adriatico, per avere una 
«porta ai mari del sud. » Queste pa­
role contengono tutto un programma, e 
non oi vuol molto a comprenderà ohe 
questo grande; progromma sta per ini­
ziarsi forse tra breve, quando meno ce 
lo aspettiamo . :» 

LUIGI ZUPPETTA 
e la sua miseria 

Un illustre defunto, Antonio Tari, 
parlando di Luigi Zuppetta, lo ohia-
inava uomo di Plutarco. 

E non esagerava, 
Patriota antico, dìaiiiteressato, corag­

gioso, giureconsulto profondo e origi­
nale, propugnatore costante di libertà e 
giustizia, ha sempre impiegato la sua 
lunga e onestissima vita pel bene delia 
patria e della umanità., :, 

Pochissimi possono presentare una vita 

conversazione dopo una dichiarazione 
troppo esplicita, salvo a ritornarvi per 
altra via. 

— Che facevate dunque, diss' ella, 
quando sono arrivata ?'Bravate tanto 
occupato ohe non m'a,vete nemmeno 
sentita venire. Siete ben" strano I Sten­
devate le braccia all'aria è vi battevate, 
parlando, la fronte. 

— Pensava a voi. 
—: Ma per questo non occorreva darsi 

dei pugni alla testa e farsi del male. 
— Donna adorata I gridò d'un tratto 

1' artista con accento passionato e sbar­
rando gli occhi ancor rossi coinè un 
basilisco. 

— Mio DioI voi mi lìate,paura, se 
avessi saputo non sarei venuta, e me 
ne vado sul momento. 

— Abbandonarmi si presto, lieglna 
del cuor mio ? No 1 tanta crudeltà è ira-
possibile. 

— Allora tacete, se la volete inten­
dere ; può passare qualcheduno, disse 
Regina guardando intorno. Se sapeste 
che paura ho avuto nel venir qui I Ho 
detto alla mamma che andava ,al mulino 
dallo zio, ma quel vUlano.di Lamhernier 
m'ha incontrata quando entrava nel 
bosco. Ohe cosa farò se dice d' avermi 
veduta ? Questa non è la strada del 
mulino. E poi, basta che non m' abbia 
seguita di soppiatto più in qua! Starei 
proprio fresca I 

— Direte che siete venuta a cogliere 
delle fragole 0 delle nocciole, a sentir 
cantare 1' usignolo, e mamma Gobillot 
non troverà a ridire. — :tìlie soggetto 
è quelLambernier ? 

intemerata al pitri di Luigi Zuppattà é 
nello stesso tempo avere meriti, COBÌÌ 
eminenti: da renderlo degno d^ipiù eie-' 
vati ìpiibbliol posti, dai qnali :peró,, ei al 
tenne sempre lontano por la fléré'iìza od 
indipendenza.del,suo oaratt8r,8; 

Eoboné, qùast' ttoitìo ohe' tanto fece 
par la patria e la-4ibertà, quest'uomo 
ohe dalla .cattedra^ìducò,,,tre.(.gflaera' 
zióni, quest' uòmo che' lenì tante svari-
ture, quest'uomo ohe palpitò «empre 
per una Italia grande e liliora, questo 
uomo che mai nulla chiese 0 sì tenne 
pago dei guadagni .onesti del proprio 
lavoro,, quest'i uomo giace .ora; amma­
lato in .Una casa di Portici a Napoli; 
e manca dì ogni aiuto, di ,qualunijUB as­
sistenza. '• 

Lo circondano la solitudine e la mi* 
seria I , :. 

E Luigi Zappetta si rivolge ora; agli 
italiani, perchè lo soccorrono, coli'api 
palio seguente : 

« Cittadini italiani I 
Piacque; ai madre,.natura di creare in 

me uno dei predestinati all' apostolato 
della Uhertà ; —, di quella libertà, ohe 
è compagna ed àrnica, non gìà;Btlzzosa 
rivale delia GiMStizl'a. 

Acquistala appena la cósoienza della 
mia missione, ciò ohe, avvonne in mollô  
giovanile età, mi posi all'opera, 0 con­
sacrai monte, cuore e sostanze alia ro-
denzlone del Bel Paese, 

Educai tre. generazioni all' amore della: 
sapienza giuridica, ecl al culto'della 
Patria e della Umanità. 

Niun ostacolo mi ritrasse dal fatale: 
andare; nemmeno l'esilio; nemmeno la. 
condanna alla péna di morto, col terìio; 
grado di pubblico esempio, ed al Jiaga-
mento delle cosi dette spese di giusti­
zia (I?...), pei fatti dei IS,marzo: 
1848. 
• Salvatomi con la foga, gli avveni­
menti del 1860 mi abilitarono a ritor­
nare a Napoli. 

Nulla chiesi all' Italia risorta, né per 
me, né pei miei. 

Nulla di nulla accetlai ; — .fino al 
punto da rifiutare ripetutamente, l'ono­
rifico mandato di Deputato al Parla­
mento. 

Imperocché, a mia estimazione, i sa­
crifici fatti per la. Patria e per la 
Umanità non sono capitali mes,si ad 
usura, non sono cambiali pagabili a 
scadenza opporltina ed eventuale.- — In­
somma: le son cose poste fuori, coni-
merblo, e quindi non si trasòinano" sul 
mercato. 

Uso mio, — prescelsi.il lavorò, su­
prema garanzia d'indipendenza ê di fer­
mezza di carattere. 

Cattedra'privala e Foro: ecco'«le due 
sorgenti di soddisfazione di tutti i bi­
sogni della vita. — I proventi basta-

— Sapete bene.... Il • falegnarile.... 
L'avete veduto da noi 1'altro giorno. 

— Ahi adesso, disse Marìllac con In­
teresse, I' operaio che hanno allontanato 
dal castello? 

— Appunto ! e hanno ^ tatto bene ; 
quello li è un cattivo soggetto. 

— È lui che vi ha parlato di madama 
de Bergenheim,.Ripeteteniì questa -fac­
cenda. Ieri ci ha disturbali vostrai madre 
quando cominciaste..., Che vi , ha egli 
detto,? 

— Oh I delle menzogne, sicuramente. 
Non bisogna mica credere tutto quello 
ohe lui racconta. 

— Ma in fina che cosa racconta?^ 
— Che v' importa ciò ohe si dice 

della baronessa? rispose la fanciulla con 
un certo dispetto, vedendo ohe Mariiiac 
non si occupava osclusivaraenta di lei. 

~v Pura curiosità. Vi diceva dunque 
che s'egli raccontasse al barone tutto 
quello oh' egli sa, questi gli darebbe una 
Ijella sommetta per farlo tacere. 

— M'ha detto ciò che m'ha detto. 
Domandate a lulso volate siiperlo. Perchè 
non rimanete al castello dal momento 
ohe non pensato se nona raadania ? 
Ne slete forse invaghito ? 

— Io non sono invaghito ohe di voi, 
mia beila creatura. — Il diavolo la 
porti 1 dicava poi V artista tra sé ; adesso 
diventa anche gelosa I Come farò'a rom­
perle lo soiliguagnolo ? — Sono persuaso 
come voi, continuò ad alta:|yboe, ohe 
tutte' la<'aaserzioril di questo Làitàbernier 
sono altrettante oalunuie. ' 

— Non e'è dubbio. .È conosciuto in 
paese; sappiamo Oh'è =aaa mala'llugiia 

vaatfa pfoVvederé alla'mia siissisi^ìiis,; 
~ a óompiere doveri |riOD ktnjire ftv« 
vertitl dalle Umane •o'oirilenzB, -»- i, 
porgere lìn jime ài- pivetimr^àgnòsi 
ohe languiiicoriA uégletti e diinentioàti 
nei canili ohìanisti pfer atìiarà dètìslbìia 
alloggi di crè0tirò wmafie, e ohe 11 più 
sovente : donò- i eapl*!:'espiatori, delle : 
:èolpe delle Sooietà, 

E' dirò ohe i modelti'''p?òXShtr;' lièti 
solo bàalavano, ma 'sopràvfanzàVariò j 
tatìtd ohe gli spietati'e wcritópMàdtì, 
dei quali àlciìnlveiitierÒWcciporti B óon-
dannati; ed alisuni altH' ai '• aasébndqùo 
tuttavìa néll'oitlhraj potolterb far• fiàl-
dorla, sottràendumi in pieno giornci 
molte migliaia dì lire. | , 

Ed {oggi ?!-r (Oggi} jsóiiòpbsicfkl far­
dello di settantaoinque anni di vita,; e, 
per soprasseilo, travagliato da pervi­
cace bd inquietante amort'agia aSaale,: 
rioorréhto a néri lUbghl Intijri/a^liii^trp 
perseverare nella via del lavo'tò'f ' ' -

A dir vero, non «irebbe di oatàcSlo 
la inoltrala olà; imperciocché, per uno 
speciale favore.':dèll.à Prb)','*i<'8n''a, la. 
energia del corpo e della' mente, ben , 
lungi dallo infievolirsi, acquista vigore 
in ragione dir'etta dal numero degli arini.: 
di senilità. : ,' : ' ' "" 

Unico e formidabile ostacolo presenta 
la ferale malattia. ' 

A tal riguardo ecco le jarbledèrrè-
apoiiso dei' chiarissimi Profeéaòri, òhe 
tanto affattbosaaenle (ni 'assisttìrio ,•' • 

« Per contrastare alla morte ed as- . 
« siourare ancora per pàrbo.ohì''anni ,|a , 
«esistenza del'iVrbfessore'Zuppetta, pb-
« corrono tra, le altre còse;, , 

«Usò continuo dèi più. oohfabent'i «il;' 
«efficaci riiezzi igieuipi, ed elimlpà-
« zione di tutte le cause ohe faybri'* 
« scolio la insiateote, malattia, —; Ad 
« eséaiplo ;. 

«Vita .agiata 0 «rena ; , , ^ , ,. .,. 
«'ftiinoziorie di ti),Ufr~;tó-';î gjióttì,-,<ilT-" 

«aspre Ponoitàzioni e dì: vivaoi' eino-
« zioni dell',animo; 

« Alloggiò in sito asciutto ed elevatq, 
« anzi ohe. rio ; 

«Assistenza continua e preniurosa; 
«E, sopratutto, assó/utp riposo della 

« mente ». 

Uapo'di cronologia sullo colonia d'Africa, 

Il Portogallo e la épagoa flttidal 1419 
presero possesso di terre africane ; il 
Portogallo s'impadroHÌ noi 1410 di Ma­
deira, e sullo Bporoio dell'anno stesso la .. 
Spagna oooupò, le Isole Canarie, , Nel 
1419 un fortino portoghese sorse nella 
baja d'Argine e nel 14S2 un'sltro fortino 
fu eretto presso Ehnim sulla Costa d'Oro, 
Questi forti.; spalleggiarono le truppa 
nelle grandi occupazioni del ,1576, ohfeb-, 

che spiatuttp quello ohe yiea fatto, .e 
detto per rapportarlo altrove a aasappio. 
Mio Dìo I basta che non pianti.qualphe 
impostura per avermi veduta entrare 
nel, bosco 1 
—-[La signora de Barganheim, pre-

segui l'artista cpn affettazione, è certa­
mente molto al disopra delle ohiapohipre 
d'un mascalzóne dì quésta risma, ; 

Regina si strìnse le'labbra ponza ri­
spondere. , . . : . 

— Ella possedè troppe qualità e. virtù 
perchè nessuno oi presti tede. , ,;, . 

— Quanto a piò vi sono delle .bap-
ohottono fra le dame di fai'lgì oòme 
altrove, disse la giovane con espressione 
agro-dolce. 

— To I pensò Marillao, eccoci da capo. 
Sempre l'eterna questione dèlia cuffia 
e del cappello, della crestaia 0'. dèlia 
gentildonna. Mi faccio turco se adesso 
non le sciolgo; la lingua. :< 

— Madama de Bergenheim, ripigliò 
marcando con eufasì'ognì frase, è una 
donna cosi buona 1 cosi bella I opsì; ama­
bile 1... .;. 

— Mio Dio 1 dite allora senza raggiri 
che I' amate e saràplù brete, esclitmò 
Regina sbarazzandosi bruscamente dal 
braccio ohe lateueva avvinta. 

— Una gran signora ohe ha earrozzB 
e servitori gallonati è certo una con­
quista I Mentre unsi giovine boraheaela 
quale non ha che la sua ylrtù.il 

l'Qui abbassò gli opphi io atto di com­
punzione senza completare la frase. 

(CoM(i»Ma) 



IL FRIULI 

baro per rlaultato di formare queirìn-
sleme di proTlncia ora detta Angola. 
, Nel cecola deoimogettimo posero piede 
ÌD,.Àfi;|o& gli Ingteii ed i Franoesi ralle 
coste di Sadegambitt e del Ssuegal. 

•:':Nel' 1778 * ptìfltìgbesli^sjaettero alla' 
: SMgn^ riaolA.FernftndoPoia'n'eilSOl 

l'Olahila'vendétte àgli; Inglési lluUima 
«1» ooloiil»' di GaìBàft ! nel 1806 qaésiì 
ultimi sèBBpWtìnòiill'OIattdàiterritorii 
del, OjEfc al, BuO »̂;;Spei;à®ft;»i 
„.;At'tttaIinénlé ft Frandla poistéde lùlle 
còste d'Africa 8B00 eblloìaetri ; rii)ghil< 
terrà ed il Portogallo 8000, la Germa-

' ajft WOO; l'Italia 60 (e sonò 'anoie 
;ftùp|)il) é;ja;;SjilÌMa-800:«hili)(Bétrl,te^ 
:''nita B càlcolo i'altìaa occupazione re4 
; oèttìssima deìlei'Ooata MH Capo Bajado^ 
/,à,OàK().:Biaiitìò.S5: ^ :.:,'•;,-: , • 

'InoIqsQ riffigittp I prlnolpall indigeni 
:, nosseggòno 15,000 chilometri di lltoralei 
ilài::iingb^z4a.,dei, jnmi: corrisponde a 
îqjjàstfi; stragrande ŷllUppo ^litóraneoi 

i::';iT'iVìg«r;tó 8580 di;.loni 
,:, ghizza|;,;il; Conjo più dì 8000 ohilometrli 
• ' L'AssòoiàeWne Afcloana possiede 28 
: Staiiionl.s^lle.Bptjnd.e'del Oongoj 7 sulla 
;:'qoatii,j :il m , Jftta'o BWÌIH., sai .lago 
; .Fào'ganyka.^iatQnoiduestazioni balghe. 
;LCÒ»5 'l'terimpv.oriente, è già ; congiunto 
;Jd^>tBji((nisiéiiafppeeiOoll'eatremo, odoi-
;';^pnle;dei ooòtloeqte;a{t|qatio. , , 

> JIMONI POLITIOHl' ! 
y: iPcsòfo 18.', ^Próoiamatp eletto, Pan-
,>,aooht, óòn.'vòtl 8720. Cipr^ani ebbe 
'Voti•,8079,,: •,.,:•';"'•., '• 

' ;' ' ; v'ftòma .SDII'dcjUa^',' ,, \, 
Róma là. La piena del Tevere non 

, prpisent̂ , finora, proporzioni gravi. 
, Si' spéri» che stari nei, limiti ,.di; 

,quella,de! 1878Ì;,:— BQÌ̂  pltrepasaaràdi! 
;uertò, q'uéillii^itiyfle ppntirineri la piùg-, 
già H'ella,,zobtt.àégH àfflueuti Aniene, o 
;Nero.' '"' 

La magra normale del fiume è di 
oin4Ù6 mairi e' oinquapta, stamane era 
di tredici'trentotto!, ' . ' ; ' , , , 

Stamattina' il sindaco pubblicò uni 
primo màhltesto per avvertire là,,popo-i 
lazibné dell'ora in oui, doveva avvenire 
il colmo d^lla'̂ iflnà, , , . 

Ma già stanotte il Tevere! aveva al­
lagato i punti basai della città. . 

Nel Pantheon l'acquaie alta un me­
tro, li legname che èra stato già col­
locato nel tempio per laCosW'azìpni del 
catafalco che doveva servire; éì funebri 
di Vittorio Emanuale galleggiava di­
sperso nella navata. È probabile che i 
funébrl'sieuo, rinviati. , 

Finora non si deplora alcuna disgrazia. 
I soldati dei genio operano il salva­

taggio fuori della città. 
Qran folla sì, recava nel pomeriggio 

a'vedei'a la • piena!" ' ' '"•"• 
Ai prati di Fior di Quinto lo spetta­

colo dell'inondazione ora ,impónente. 
, :L'Aniene al punto in cui entra nel Te­

vere ;ha'fo'rmato-un immènso lago. Sono 
sommerse tutte le campagnê  circostanti. 
' Lo'Stesso spettatìolo a ponte Nomen-

: t a n O . •• • • • ^ - - ' ' i i • : • ' • • ' ' ' • • '• ' - ' i "' 

Dalle acqua limacciose del fiume ven­
gono' scortati grossi tronchi; d'albero, 
carogna di pecore ê di buoi. ̂  • > ;-^' 

I danutini alcuni punti della pròviàoia 
,joi»o..rU9yaijtìi;'«:,.'..,«-,;.,'-,-*.••-..-,.•.! 

Sfatnan'e'fuòri di Porta Pia parécchi 
contadini-pàsto'ri ed alcuni*braociaiiti 
ohe lavorano nello fornaci furono tratti 
0 salvamentprdai pÒiitieH. ' 
'• Alle ore '4'(colmo'della pieiia)"tutti 

• i punti bassi della città erano allagati. 
• L'•idrometro allo sei'segnava 13-79. 

Ma telegrafasi ' da Orte è da' Ti-voli 
Ohe àVvétine 'Colà una decrescènza di un 
metro, Perciò,'furante là nò,lte nonv'è 
nulla d̂a teiuaré, " "; 

i l sindaco pubblicò stassara un terzo 
MBuifestói '.invitando la popolazione a 
amettere le'apprensioni. 

II Re,' vuole; essere informato ogni 
, due, ore intórno alla piena.' 

'Dispacci dàlia Provincie dicono ohe 
tutti i torrenti sono gonfi. 

,,.';,, Blejiom'ammirnslralioe. , 
; jtftlano 13. Dallo spoglio delle schede 
riauita sempre più manifesta la vittoria 
della lista moderata. Il certo parò che 
qualcuno dèi ;'caî didati portati esclusi­
vamente della lista liberale entrerà in 

•; Consiglio* ' 
1 veUrmi a bfinch^ito. 

\ Homo 18.. I.veterani qui venuti par 
far servizio alla tomba di Vittorio E-
inaauele, ai riunirono ieri a. banchetto. 

'• ..iu'on. BacoariOi brindò alla salute del-
, ; l'.esoroito, che,diesa:sabllme esempio di 
' abnegazionei:di.S,. M«'il He, primodei 

primi fra le macerie, i terremoti, lo 
;,, aterminio ed il : colèra.i dal manipolo 

dei torti, ohe si avviano sul territorio 
africano. 

Dopo quello dell'on. Bacoarini, vi fu-
' rono degli altri brindjsi. 

5̂ ykir Intero 
;'S? ParlomsfiiÒ franim. 

Pat0 18, (Sanato) Carijot presièfiote 
per ;-àij|ìiin(tà pròntinbia j un ; d|s(!tìrso 
parlaldtì dalla polftloa coloniale; ;é(l a-
sgrijiSiiìio: .lelVsirBpàtlo ;Bél'^S8nàtò par 
iei'-'ffìippe.ìiét'ì'onchlrtS.' ;.;;; 
; ',;t.eroyer vieiie rieletto con voti 274 
a pmsidenlB. ' "f ••',:;•'• f 

Il Senato;si aggiorna al 29 gennaio.' 
Caniera, .-r ,̂ Leoomte. prasideate per 

anziaQitàl88prInie;;Voti;péi francesi eom-
ibattdati nel Tohobino,:*;•;:• > 
• .;..Vi9ne rieletto l'antloo ufficio della 
prssideaza. ,- » ; 
V- Domani seduta. *3! '- : 
*: AsBloarasi che si- intorpallerà sul 
oambianiento del ministro della guèrra! 

M f Èomcia 
InceUlltot'Il giorno S corr, in un 

bosco di proprietà Simonelti sii quel di 
Moggio, fó appicatò iltuocò alle pianta 
ohe: andarono distrutto per iin danno 
di L, 800 olroa. 

Fu però ventura ohe per il pronto 
soccorso, preSttito dai RE. Carabiniari 
Oda alcuni cittadini, l'inoàpdlo potè 
èssere spento, in menò d'un'Ora, altri­
menti il danno poteva riuscire molto 
inaggiorè. 

Non si conoscono gli autori dell' in-; 
aendio ohe si ritiene essere stato appio-
óàfò dolosamente. 

In Città 
.ClUéri'a all'usura. Quando 

ógni giorno ci gioiigono migliori notizie: 
sulla sottoscrizione delle azioni- delia 
banca cooperativo, l'animo nostro si 
riapra a una dolce speranza nel vedere 
tante forze riunite per combattere uno 
dei flagèlli Cbo recano maggior danno 
alla vita sociale.; ì'usiira. In .fatti egli 
ò Indubìt.atoohe meglio di tanta chiac-
chere fatte in passato, varrà questa a-
niona di forti e di coloro ohe abbiso­
gnano, del credito per vincere l'impla­
cabile nemico del riaorgimento econo­
mico delia classo l.iivoratrioè. Guerra al-
Ijusura, sìa duniiué,la bandiera ohe u-
iìiaoa, sotto di ŝ  in stretta falange il 
capo-botteisa Od il pìccolo negoziante col 
cittadino ben provvisto di mezzi, e dalla 
loro unione sorgano benefici eil'etti a 
vantaggio di ehi tutto dal lavoro ritrae. 

Ieri si sottoscrissero 178 azioni, ohe 
unite'alle 1073 prima firmate sommano 
a ;n , ,*»46 . 

Domani scade il tempo utile pel ver­
samento del primo decimo e sarà chiusa 
la sottoscrizione dai promotori. 

L'Assemblea por la nomina del|e ca­
riche sociali avrà luogo domenica 18 
corrente alle ore. 10 ant. nei loi;o(i dello 
Socieid operdio gewBroié. 

Circolo AvUstlco Udinese. 
La direziona del Circolo ci prega di 
pjibblicare ohe da oggi a tutto. 31 corr. 
resta àpertal'iuscrizione alla scuola del 
modèllo che inoOmiaciora.il primo feb­
braio pròssimo; a questa scuoia possono 
prender parla tanto i soci quanto.! non 
aótì. , 

La Direzione però, visti i risultati 
poco • SloddisfaoentV dagli • anni ' decorsi, 
ha deliberato ohe detto; studio abbia a 
sopprimerai ;.sia se .gli inscritti non su-
periino il: numero di 6, sia anche sa la 
presenze a, detta scuola avessero ad os­
sero inferiori ai due terzi degli inscritti. 
-—Durante lostudio varranno impartite, 
a cura del aig, prof, 6, DelPuppo, delle 
lezioflj.di anatomia per uso degli artisti, 

Vua lodevole Idea- La Rap­
presentanza della' Società dei falegnami 
sta con ottimo pensiero divisando al 
mazzo migliore di costituire un Comi­
tato permanente di autorevoli persone 
della Città, al quale sarebbe affidata la 
tutela e la protezione del lavoro cit­
tadino. 

Detto Comitato sarebbe formato fra 
i più accreditati professionisti della 
Città, artefici ed operai. 

Sarebbero poi invitate a far parte 
di Osso la Presidenze di tutte le Asso­
ciazioni cittadine. 

Facciamo voti che gli ottimi inten­
dimenti dei" nostri bravi falegnami, pos­
sano tradursi in fatto, a vantaggio della 
benemerita classe lavoratrlca. 

Iia «Patria del Vrlull» montò 
ieri in cattedra, ciò è naturale, per 
battere la gran passa par conto proprio 
e farsi della rédame. 

Conosciamo queat' artificio dal giornale 
trasformista, non da oggi soltanto. 

Essa in un' articolona intitolato : l' a-
gilazione agraria, come si fanno i gior­
nali 0 Udine, e che raiza di democrazia 
vorrebbe dar ad intendere ai gonzi, ohe 
all'iufaori di lei, nessun'altro giornale 
cittadino, si occupa degli interessi del 

paese, della suo manifeatazioDi,: o via 
dieendoj ,: "; 

Trae argomentò dal di(e Ohe l'agita­
zióne agrària che s'è raaniféstata nella 
nòstrai provincia,; inoa hs': trovato ap-
:]p(^|iò Min statòpa locale, ; i;; 
IffìÈ una bugia di ItuOlla ohe sa inventar 
» : . • • : • • . - l ' i - ; . . ' ' • • • • - : ' • •• • ; „ : ' • • ; ; • • 

; '•Mà.iorpas'slimò sH piò; 8' vahla'ni'o;al­
l'altra" ncousai di non esserci cioè 00-
cttpatl dèlia protesta del; falègijami'Òh'e 
domenica tennero un Ooiaizio al Teatro 
Nazionale. 
,' Nói per uno di quegli impedimeatì 
ohe bètie: spesso non sono pre'veduti, non 
abbiamo potuto è varo, assistere al Co­
mizio dei falegnami ; ma possiamo parò 
assicurare la l'alria ohe avremmo non 
soltanto accolto auile nostre colonna la 
protosta, ma anzi ci era da uno dei 
capi ;del Comizio stesso, stata promessa, 
a l'atteadavamo il lunedi mattina per 
pubblicarlo. 

Ma qui è avvenuto uno dei soliti rag^ 
giri di oui è capace il redattore capo 
del gioraala depretino di via Gorghi. ; 

L'egregio operaio ohe ci aveva pro­
messo di farci avara la protesta a|l' in­
domani, soggiunse che andava apposita­
mente a ritirarla o a copiarla alla re­
dazione della Palrifl, e dopo che questa 
sa ne era servita per la pubblicazione, 
ce l'avrebbe passata a noi. 

Egli ci assicurò ppre oggi di assorsi 
a ciò prestato, ma lì signor redattore 
capo, con un pretesto qualunque a af­
fatto inattendibile, non permise la con-̂  
segna né'del manoacritto e nò manco 
dalie bozzo di stampa dall'arlioolo in 
questione. 

Perciò noi attendemmo invano tutta 
la mattina di lunedi, e naturalmente, 
non potemmo pubblicare nulla. 

Questa è la semplice ma vera narra­
zione dei fatti. Al pùbblico ora li giu­
dizio sulla slealtà e sulla malafede del 
nostro confratello. 

Dal resto le alte grida della Paino, 
non ci fanno proprio né oaldo né freddo ; 
continui essa per la propria via, noi 
per la nostra. 

Ai casi nostri pensiamo noi e basta. 
Se poi essa volle col suo articolo di 

ieri fare una questiona di massima, la 
soggiungiamo tosto; che per gli inte­
rassi della democrazia valgono più i 
nostri fatti, ohe le meschine sue parole, 
improntate sumpre da basso sentimento 
di invidia a da più basso livore perso­
nale. 

La jfenlile consorella ama talvolta 
travestirsi da'.sooialista : lei che si so­
stenta coi fondi segreti largitele dalla 
munificenza depretioal..,. 

Quel socialismo a tempo perduto del 
resto non sorprende: tutto è possibile: 
appunto in virtù dei aopradetti fonili 
dii rettili. 

'Va bene cosi f 
Sl,.,teiU|iO d'og^gl. É .strana­

mente variabile, il tempo d'oggi. 
Questa mane s' udirono dei tuoni e 

cadde anche un pò di neve. 
Indi ;pìoggia con qualche debole spraz. 

zo fuggitivo di sole. 
P e r la Quaresima. Avremo 

dunque l'opera a| nostro Sociale, Vi si 
rappresenterà la Gioconda, dell'illustra 
maestro Ponohiolll. 

Deliberatario dell' impresa é il signor 
Felice Brandiui, noto impresario tea­
trale. 

Concerto d'addio. Questa sera 
al Restaurant dalla Stella d'Italia, ha 
luogo il concerto di addio, della ap­
plaudita artista Berta nob. de Reder. 

In tale occasione verrà eseguito uno 
attraentissimo e variato programma 
nuovo affatto. 

Un grazioso potpourri tedesco, con di-
Vei'si motivi del Tannhauser. 

Non ti scordar dime, del m. Suppè. 
Una ragazza appassionata (canzone 

Una canzone montenegrina, 
E diverse altre oapzoni in lingua ita­

liana, tedesca, ungherese, serba e, fran­
cese; , 

Verrà puro ripetuta la tanto applau­
dita Jlfarsigliesc, l'inno sublime di fìou-
j/o( de iisle. 

Teatro minerva. Questa sera, 
primo grande veglione mascherato. 

La aocallenza della musica, la grande 
valentia dei suonatori, diretti dal di­
stinto maestro sìg. Giacomo Verza , 8 
la innata passiona degli udinesi per il 
ballo, non possono ohe far ripromet­
tere un'esito brillantissimo al Veglione 
di questa sera, anoorohò sia il primo. 

Buona fortuna dunque I 
l ia classe dèi iSO*. H mini­

stro della guerra ha stabilito che il 19 
oorr. cominci dai distretti l'invio ai reg­
gimenti delle reclute del 1864. , 

Per i cambi di guarnigiona e per il 
congedamento delle classi, essendo ne­
cessario un maggior lavoro alle stazioni 
ferroviario, il ministro della guerra ha 
ordinato ohe Sia accordato un soprassoldo 
agli ufficiali addetti alle stazioni. 

Volontari d 'un anno, La 
somma che i volontari di un anno de­

vono pagare alla Cassa militare nell'as-
sumora l'arruol. è stiibllita per l'anno 
1885 in lire 1800 per quolli oha si ar­
ruolano nairarma di cavalleria, é di 
1200 per quelli ohe Si arruolano nello 
altra armi, ; 

£ e Òjj^iere ^ l e Ini I t a l i a . Nel 
primo semestre dell'anno volgente il 
patrimotiio dalla tìpife] Pie in Italia, per 
donazioni ,0 lasciti, si è accresciulo di 
una ' somma complessiva di L. 6,780,637. 
delle quali L. 8,440,020, ossia il 51,11 
per OBiitO, di beni immobiliari e di lire 
8,290,617, cioè il 48,80 per cento di 
beni mobili. 

Credito agrario. A Padova i 
rapprasantanti del comizi agrari dèlia 
Banche Popolari e delle CasSe Coope­
rative radunati prèsso la Banca Popo­
lare si diolilararonò pronti di esperire 
operazioni di credito a Innga scadenza 
a con mito interesse. L'esperimento si 
comlncierà con una somma dallo 80 
alle 70 mila lire. 

Diedesi quindi Iattura di urta peti­
zione alla Camera dei,. Deputati per 
chiedere alcuno raOdifloaziOni giuridiche 
al pendente progetto sul credito agra­
rio presentato dal ministro di agricol­
tura e commercio. 

Vi si votò pure una fedaraziotie dalle 
Banche della provinola, facendo capo 
alla Banca Popolare di Padova, quasi 
a nucleo delle altre del Veneto. 

Ital ia commerciale. È il ti­
tolo di un nuovo giornale che esce a 
Napoli e di cui abbiamo ricevuto il pri­
mo numero, & un'ottima rivista utilis­
sima al ceto commerciale, industriale, 
finanziario e io, una parola a tutti gii 
nomini d'afi'ari. 

Esce una vòlta per settimana o costa 
L. 12 all'anno. 

Alle ragazze da marltoà Un 
giornale tedesco fa dei calcoli molto cu­
riosi che possono interessare i dilettanti; 
di statistica, ma più specialmente poi 
il gentil sesso. Si applica, in fatti, a 
cercare le maggiori 0 minori proljabilità 
che lo fanciulle hanno di maritarsi. 

Ma questa probabilità variano — ad 
è ragionevole — coi variare dell'età. E 
così dai 15 ai 20 unni la fanciulle hanno 
una probabilità di maritarsi che sta in 
ragione dal 14 1(2 par cento ; questa 
proporzione cresce dai 20 ai 25 fino ai 
62 per cento; dai 25 ai trenta torna 
a diminuire calando fino al 18 per canto. 
Si riduce ai 15 IjS dai 30 ai 35 anni, 
al 6 1|2 dai 35 ài 40 e finalmente ai 
3 3[4 dai 40 ai 46 a ai 2 liS dai 45 ai 
50. Al di là dai 60 anni la probabilità 
sì limita ad un millesimo per cento, 
vale a dire ohe sopra 100,000 ragazze 
sessagenarie se ne marita soltanto una. 

V a j u o l o . Nelle ultime ventiquattro 
ore, nessun morto a nessun caso nuovo 
di vajuolo. 

P e r la compagna di sven­
t u r a . Vermiglio Nereo non ancora 
diciottenne, figlio forse della colpa, certo 
dal Pio Luogo, nella ore pom. dijeri, 
si recò presso i signori fratelli laoum, 
per esigervi certi effètti lasciatevi jda 
una serva oha si era allontanata da loro 
qualchcgioroo fa, senza che sa ne sa­
pesse il motivo. Quella serva era cre­
sciuta col Nereo sotto lo stesso tetto; 
essi SODO dna: compagni di sventura. 

Poiché i signori lacum non si ora-
dattero autorizzati a soddisfare alle 
pretese del Nereo, i',03tui si inviperì 
tanto che,assali improvvisamanta il si­
gnor lacum e lo feri con una coltel­
lata al fianco s'iriistro. 

Il Nereo fu poi tratto in carCare, 

JPurto, audace. Al momento di 
mettere in macchina veniamo informati 
da persona testé giunta daCodroipo di 
un furto, che si dice di oltre 60 mila 
lira, commesso l'altra sera in quel paese. 

Domani, daremo ulteriori ragguagli. 

A s t a . Nell'ufficio della Dogana prin­
cipale di Udine il giorno 17 gennaio 
sarà eseguita l'as'a pérOhilog. 400 zuc­
chero di prima classe, |itri 100 circa 
spirito, ohilog. 40 cascami di seta filati 
ed un orologio a sveglia, alle condizioni 
indicate nell'avviso d'asta esposto alia 
porta della dogana, 

nlngraslamento. Il marito ed 
i congiunti, dell'or ora.defunta Jlforio 
B/osoni .nata contassa di Zuoco, ringra­
ziano dal profondo del cuore tutti co­
loro i quali in qualsiasi modo concor­
sero a lenire la> irreparabile perdita. 

IxL TriÌ3unale 
NeU'Rgosto scorso,avea luogo davanti 

alla Pretara di Latisana un procasso 
par ingiuria pubbliche e minaccia sopra 
querela del sig. Cozzi, contro Girolamo 
Ohiaruttini di Codroipo, prodotta da al­
cuni fatti disgustosi avvenuti nella sera 
dell' 8 aprile in una sala della locanda 
Burba, 

Dopo un dibattimento di due giorni 

in cui la parte querelante usò di tutte 
lo possibili armi cóntro del Ohiaruttini, 
questi venne condannato alla multa di 
L. 61 per le ingiurie ; alla ammenda di 
L. 30 per le mìnaoois. Parò la; parta 
querelante non si-contento della soddi­
sfazione ottenuta dalla Autorità; Giudi' 
diaria,. Èiia,volle sui giornali strombaz­
zare la cosa e insinuare la peggiori Ooij-
tumoiie contro del Ohiaruttini :,— Ili 
quale bérióhè istigato di; rèagii'è colla 
stampa, preferì il consiglio datogli di 
tacere, tì di attendere dalla Autorità 
Giudiziaria superiora una giusta ripa­
razione dal giudicato Prètoriale. ; 

Notisi ohe II Ohiaruttini avèa sempre 
dichiarato che il Cozzi era stato in er­
rore lièi credersi ìiigiurìato è minàòoiàto 
--"-mentre non esisteva fra essi| nulla 
di;ostile, a per nessun motivo potaa ri­
tenérsi maltrattato j ma la franca giu­
stificazione venne rifiatata. 

Ieri Od oggi ebbe luogo la discussiopo 
davanti 11 Tribunale di Udine, doli'ap­
pello Ohiaruttini, e dopo lunga disa­
mina, dopo là requisitoria dell'avvocato 
Mordasi, rappresentante; dal querelante, 
a dal P. M. che oònolusoro concordi 
palla conferitìa della sentenza, e là di­
fesa dell'ttvv. D'Agostini ohe chieso h\ 
assOlrizionè dal suo raccomandato, — 
il Tribunale accoglieva la domanda dal 
difensore, dichiarava assolto l'appollanto 
6 condannava la parte civile nelle spesa. 

Il Ohiaruttini si contenta di render 
pubblico il giudizio, ad è questa la mi­
gliora risposta al contegno ben diverso 
dogli avveraarìi. 

Per le sigaore 
Pare ohe il buon guato ed il buon 

senso, ai siano messi d'accordo per im­
pedire alia stravaganza di rovinare coma, 
tante altre, anche la mode d"inverno. 

Ne abbiamo, amabili lettrici, la prove 
in questo : che le loMOiures, sa non spno 
interamente abolite, sono ridotte ai mi­
nimi termini, e la borsa sur petto alla 
Sarah, Bernhardt è bandita all'atto dai 
regno della moda. Era tempo l;"Quella 
specie di lungo iobi?!, che la Bernhardt 
portaya di tesanti vaporosi a,flosci,, e 
oariòo di pagliuzze Inóenti, e médàgilne 
a perle, perchè; il peso, di quegli orna­
menti lo facesse ricadere in pieghe fles­
sibili, ohe aeoondassaro l'al,teggiamantn 
cascante è le ondulazioni,bizzarro dal|a 
sua.persona, ornai,ai imilava;, con.ogni 
sorta di stoffe resistenti ohe facevano 
ani petto dai rigonfiamenti grotteachi. 

Ogni tanto, dopo aver imposto alle 
donne, curve, imbattiture, sporgenze 
senza noma, strettoie deformanti, la moda 
sente il bisogno di tornare alle linee 
armoniche,create dalla natura ed amato 
dall'arte, e, respingando fra i cenci tutta 
le forme posticcie, s'accontenta di ve­
stire ed ornare la persona senza alte­
rarla. 

* 
• * * , 

Pel momento si va verso un periodo 
di risorgimento. Riducendo la tóMrnure, 
la moda, ha quasi soppresso anche i 
drappeggiamenti da, tenda sulle gonne, 
oha vannOi liscie dalla cintura ai piedi 
ornata di grosse Iraccie dì lana, di ga-
loni di trisce di valuto o semplicemente 
di molte bastie orizzontali, fatte nella 
stoffa della gonnella. La vite, assai meno 
stringenti, riprendono delle proporzioni 
conciliabili coU'igiene della generazione 
attuale e dalle future, La traopie finte, 
le imbottiture da parrucchieri, sono 
omai il rifugio dello dònne calva, ma 
chi ha una capigliatura regolare ne fa 
a meno. 

• Ooll'irapiooiolirsi delle pettinature', 
anòliè i oappeliinì si sono ridótti di mólto 
senza però rinuno'are alla coletta alta 
di quast' estate che sta tanto bona, spe­
cialmente alle donne piccole. 

Le capotta si fanno di velluto ricchis­
simo e di stofl'a a fili dorati, preparata 
espreSsamentei 0 sono veramente capel­
lini di gran luaso. Ma si porteranno 
sempre più; esclusivamente per visito 
e per concerti, perchè il favore "del 
cappello tondo va ogni giorno ère-
scendo. Quésti hanno formato da uomo 
sia eolla calotta acuminala alla cata-
brese, sia colla calotta cilindrica del­
l'amazzone; e si guarniscono di velluto 
e di uccelli, o d'ali d'uccello, pittosto 
ohe di piuma, I fiori se non sono di 
velluto, non si portano sui cappelli tondi 
ad anche quelli di velluto non sono am­
messi se non sulle forme che non sono 
da uomo e ohe la modiste chiamano, 
con donomipaziona generica, di fantasia, 
forse per dire ohe la fantasia è affatto 
estranea agli uomini. 

» • 

* * 
Nei mantelli forse, la fantasia, può 

sbizzarrirsi di più. Sono egualmente di 
moda gli ulsler, i macforlnnes, Uourisles 
che attillati o ampi, coprono tutta la 
persona. 

La gran maggioranza dai mantelli, 
specialmente dei mantelli lunghi, che 
però si faranno un po' meno lunghi di 
quelli d'autunno, saranno foderati di 
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pelliooia. Quésta va ormai diventando 
la fodera generala delle eontezioni da 
inverno. 

Per6 pur le «isiies e per tutti i inantelìl 
dì galdì che si fanno corti e di'/orma 
oBmpllcàte, sì Userà a preferenza 11 ca-
chémire fouìe una nuova stoffa di', lana 
bellijsima, còl polo lungo dal rél^èseio,: 
oho tìod: tióiileiÌB pélliociia, oè imbotti­
tura, né fodera di nessuna apooie. , 

; Le nuove stoffe sono per tolètte da 
passeggio, da dasa, da visita, e quelle 
ohe acoennauo ad essere piii adottate 
sono il nanho;:leggaro da signoro, ohe 
si porterà guarnita d i largii) galloni, o\ 
di tréòola inglese biioiti doppia in modo 
dà formare delle piccole bastìe sulla 
gonna ; il velluto frappé già noto ma 
.sempre più bello, il reps con ptindagli 
: oinigliati, ooì qiiaU .si faranno soltanto 
dello parti dell'abitò, slrisOie ai flanohi, 
telo davanti, gilè, ecc., e Analmente il 
velluto iouclè nuovissimo ed opaco più 
liceo ohe bello, ma ohe ha tuttavia una 
ceri' aria antica,, per cui s'accorda col 
gusto (lei momento. 

Un'ultima nuova, e questa dolorosa. 
Le guarnizioni H jais, apro e lucente 
ohe brillano al sole, che danno tanto 
rilievo alla Carnagione, non contano af­
fatto fra le mode d'inverno. 

Gastronomia 
Pollastro alla marengo. Si 

prepara il pollastro come pel trlgassè. 
Dopo si pone in una casseruola con 
un poco d'olio e sale fino, ma prima 
ie ooscie e dopo cinque minuti le altre 
membra. Dopo ohe il pollastro è cotto 
in quest'olio, vi M mette uà mazzo guar­
nito un istante prima, vi si aggiungono 
funghi 0 tartufi in fette; allorché tutto 
è cotto a perfezione, si métte il polla­
stro sul piatto e si contorna coi funghi 
n iartuQ, e vi si métte sopra la salsa 
all'italiana preparata io un'altra casse­
ruola," e si serve. 

Proverti 
Cavallo scappato, da sé ai castiga. * 

* * / , • 

Chi soffia' nella polvero se ne empie gli 

occhi. 

* 
Cattivo sparviero quello che non torna 

al logoro. 

1SFota_all0gra 
Ad un coscritto il sergente, ohe a-

vevà un'infarinatura letteraria, domandò: 
— Come vi chiamate? 
^ Ugolino, signor sergente. 
— Ugolino?... Siete-forse parente 

col conte? 
No, signor sergente... Noi si^mo tutti 

poveretti. 
,, — Parlo di quello Che è morto di 
fame. 

— Ahi,,. Se è,morto di fame allora 
siamo parenti di sicuro I 

Sciarada 
Femminil leggerezza 
Curiosa d'ogni evento, 
Fu causa al mio primiero 

. D'un nolo rapimento 
Ohe suscitò vendetta 
Nel popolo iracondo. 
Ribelle a quanto esprime 
Il senso del secondo. 
L'inìiero è un ritrovato 
ìli potenza internale. 
Ohe dì recenti vittime 

- Diede prova'fatale. 
Spiegazione della sciara(fa precederìle 

A i u l - a i u o 

Varietà 
I l n u o v o s i s t e m a l 'otogra-

f i c o . Una nuova applicazione della fo> 
tografìa si cerca di afflbiarla agli appa­
recchi telefonici. Si tenta di fotografare 
nientemeno elle i,discorsi tatti per te­
lefono. Alla piastra telefonica si prati­
cherebbe un foro, cui sarebbe applicato 
un coperchio, che si aprirebbe più o 
meno a seconda dwlle maggiori o mi­
nori vibrazioni della piastra, lasciando 
passare un raggio più o mono intenso, 
ohe andrebbe a onderò su di una lastra 
spalmata di collodio, posta in movi­
mento da un congegno di orologeria. 

Ai suoni per tal modo vengono a 
corrispondere altrettanti segni, i quali 
per la loro differenza sarebbero inter­
pretali come quelli telegrafici, lasciando 
come scritto il discorso. 

Î OQ c'è dubbio che anche questa sarà 
curiosissima III 

Vn ccntonoveune. U 81 dicem­
bre 1884 è morto a Elanigk presio 
Zerbtt nelfAnhalt In Qerìnàtifà il pro­
prietario Sénne-wald nella bella età di 
109 anni. 

Della sua discendenza vivono presen-' 
feiaiiitB 5 figli, 27 nipoti e 45 proni­
poti, , 

Un suo genero ha l'età di 82 anni 
compiuti, ed il più vecchio dei suoi pro­
nipoti ne ha 24 

Lo Sennewald raccontava spesso te 
storie dei suol bei tempi passati, e sì 
ricordava con predilezione Re Federico 
Guglielmo i l di Prussia, ch'egli aveva 
salutato paracohie tjjlie. 

P i ù c h e c e ì i i t é n n l . Leggiamo 
nel Politica e Commercio di M e s s i n a : 

Nella notti! del 4 ai S oorr., nella 
frazione rurale di Tremeatieri, cessava 
di vivere la nominata Morabito Chiara, 
vedova Lo Presti, nella rispettabile età 
'di .102 anni. " 

— L'Ordine di Ancona ci dice poi 
ohe in quella città vive e veste panni, 
ancor vegeta e rubizza, una certa signora 
IMazzacavalli, abitante in via Villarey, 
la quale ha passato di tre mesi i cen­
t'anni. 

Chi v u o l p l a n t a r e u n a l ­
b e r g o ? — Il Sindaco di Barletta 
pubblica il seguente manifesto, perchè 
ne abbiano oogniziione coloro ohe aves­
sero interesse a concorrere all'intrapresa 
della quale è parola : 

« In questa Città di Barletta impor-
taute per commercio mancano tuttavia 
comodi e spaziosi alberghi da corrispon­
dere all'esigenze dei viaggiatori. 

» La Giunta Itfunlclpale, preoccupan­
dosi di tal fatto, massimamente in vista 
dei forestieri ohe si recano qui per af­
fari di commercio e per altre lagioni, 
ha disposto che sia provveduto. 

»' É perciò che col presente manifesto 
sì fa invito a tutti coloro ohe fossero 
determinati ad impiantare in Barletta 
un albergo conveniente, a presentare 
le loro domande al IMunicipio per con­
seguire possibili facilitnzioni, in seguito 
alia determinazione degli impegni che 
gl'ìntraprenditori andrebbero ad assume­
re nell'interesse dei pubblico. 

notiziario 
La si|iedi%ionc in jLfrica. 

Roma 13. Il Re ricevette oggi il ca­
pitano Oecohi, col quale si trattenne 
lungameoto. 

l i Re espresse la sua soddisfazione 
nel vedere che anche il Cecchi si univa 
alla spedizione di Assab. 

Ebbe poi parole di vivo incoraggia­
mento per l'opera di civiltà che si sta 
imprendendo, onde dare maggiore sicu­
rezza al nostro stabilimento sulle coste 
del Mar Rosso. 

Più tardi il capitano Cacchi conferì 
col ministro Ricotti. 

Geoohi s'imbarcherà sul Gottardo, 
Stasera parte per Napoli la compagnia 

del primo reggimento bersaglieri. Si 
prepara una dimostrazione. 

"Tanto la Rassegna che la Riforma 
smentiscono la notizia data iersera dalla 
Tribuna, che i'on. Mancini stia prepa­
rando una circolare ai governi puropei, 
per spiegare le ragioni e lo scopo del­
l'invìo delle truppe ad Assab. 

Non è vera neanche la notizia che 
Messedaglia bey sia stato incaricato di 
una missione nel Sudan — né ohe, a 
tal' uopo, abbia conferito coi ministri 
Dèpr^tis e Mancini. 

Napoli 13, É arrivato il oolonello Tan­
credi Saletta, comandante del presidio 
d' Assab. 

Il Gottardo della navigazione generale 
ha issato la fiamma delle navi di guerra. 
I bersaglieri s'imbarcheranno domani 
0 posdomani. 

Ma il Gottardo probabilmente non 
partirà prima di sabato. 

Questa nave si unirà a Messina al 
Prinoipe Amedeo che salperà domani, 
tempo permettendo, subito dopo l ' im­
barco delle truppe. 

Da ieri continua il tempo cattivo : il 
mare è grosso. 

Roma W. La dimostrazione fatta sta­
sera ai bersaglieri in partenza per Na­
poli fu imponente. La folla precevuta 
dalla musica sì recò alla stazione gri­
dando : VÌBU l'esercito I Viva la spedi­
zione I La compagnia del primo reggi­
mento sali sui treno giunto da Firenze 
ohe portava le compagnie dei bersa­
glieri del 4, 12 e 7 reggimento con­
centrato a Firenze da Cremona, Verona 
e Treviso. 

Alle ore 9 e 85 il treno partiva per 
Napoli fra vìve acclamazioni. 

Secondo la Tribuna la Francia, per 
mezzo dell'ambasoiotore Decrais, avrebbe 
fatto interrogare I'on. Mancini sullo 
scopo della spedizione ad Assab. 

làancinl dichiarò che non vuoisi le­
dere l'interesse di alcuno. 

L'Italia saiiiare annuncia che II 
maggiore Valleria fu aggiunto al co­
mando del presidio della colonia Assa-
blna,.,.', :..,. •• ^ ',/ 

La corazzata Prificipe Amedm, dopo». 
ohe l'Amerigo Yespùccì, la Garitaldi e 
il GoKardo saranno entrati nel Màip 
RosBo, andrà col Dandolo di orooiera 
in'-tei'anto. • • "' 

L'Amerigo Vespucoi è partito oggi da 
Porto Said ove sarà raggiunto dalla 
Garibaldi, 

Il giornale l'Esercito conferma, in 
massima le notizie date noi giorni scorsi 
sulla spedizione. 

Aggiunge che non vi è alcun peri­
colo di guerra, ma rogna una grande 
incertezza circa gli obbiettivi e le con­
seguenze della spedizione in Assab, su 
cui è dovere richiamare l'attenzione del 
pubblico. 

Lo slesso giornale raccoglie la voce 
che la Maria Pia passerà presto in ar­
mamento, per raggiungere la divisione 
navale del Mar Ì&ÌSSO comandata dal 
contrammiraglio Bertelli. 

Le tariffe doganali. 
Verso il 20 corrente si adunerà in 

seduta plenaria la commissione per 
r esame delle tariffe doganali. La com­
missione discuterà intorno agli elementi 
finora raccolti, per venire alle conclu­
sioni. 

/ / codice penale. 
Al ministero della giustizia proseguono 

I gli studi per gli emendamenti al codice 
penale già presentato alla Camera dei 
deputali. 

Genova o Trieste f 
ì Trieste 12. Dopo viva discussione la 

Camera di commercio approvò la pro­
posta della deputazione della borsa dì 
appoggiare presso il governo la scelta 
di Trieste come testa di linea dei va­
pori tedeschi e di invitare le altre ca­
mere di commercio dell'Austria ad ap­
poggiare egualmente la scelta. 

Una caldaia che scoppia. 
Avigliana 12, Alla fabbrica di dina­

mite Nobel t> scoppiata la caldaia. 
Si deplorano un morto e duo feriti. 

Ult ima l'osta 
Accordo prossimo-

Parigi 13." Si ritiene che la Francia 
e riughiiterra finiranno per accordarsi 
intorno alla quistione egiziana. 

Borsa di Parigi. 
Apertura debole. Credesi prossima la 

riduzione degli interossi del debito u-
niflcato egiziano. — Realizzazioni sulla 
rendita italiana ; — il prestito ottomano 
in rialzo in seguito alle notizie essere 
imminente l'iradè sullo ferrovie orien­
tali. — Borsa animata. 

Telegrammi 
n c r l i u o 13. Il Reichstag approvò in 

terza lettura, senza discussione il cre­
dito di 180,000 marchi chiesto per la 
costruzione dei vapori da mettersi a di­
sposizione del governatore di Kamerum. 

La commissione dei bilancio del Rei­
chstag appi'ovò tutti i capitoli del bi­
lancio della marina come pure il cre­
dito di 150,000 marchi per l'esplorazione 
nell'interno dell'Africa, ad unanimità 
meno uno. 

n e r l l n o 12, Assicurasi nei circoli 
bene informati che la quistione Geno­
va - Trieste, si risolverà scegliendo Brin­
disi come meglio rispondente alle esi­
genze del servizio. 

B e r l i n o 13. La Francia sola pre­
senterà la sue controproposte a Londra 
sulla quistione egiziana ; le altre potenze 
si pronuncieranno soltanto dopo. 

Jkteue 13. lì giornale ufficiale pub­
blica il decreto che sopprime il corso 
forzoso. 

B e r n a 13 Quanto prima si riunirà 
la conferenza italo -svizzera per regolare 
la quistione del regime doganale nei 
paesi confinanti. 

I delegati svizzeri sono Cornaz e Fran­
zini, se ne nomìnarà un terzo pel Oan-
ton Ticino. 

I delegati ialiani non furono ancora 
nominati. La Svizzera propone che la 
conternza si riunisca a Conce e a Lugano. 

HemoriaMei privati 
SlEitcA'ru uiciiî A !*>C:T4 

Milano, 12 gennaio. 
11 principio della settimana ha por­

tato un discreto contingente di ricerche 
nei soliti organzini e greggio di seconda 
qualità per risparmio di prezzo, ma i 
nostri proprietari mantenendo anche per 
questa categoria pretese più elevate, lo 
transazioni si ridussero a poca cosa. 

Si è riscontrata inoltre qualche do­
manda a consegna protratta, in trame di 
merito 24[26 e 24|28 verdi, die sono 
piuttosto scarse. 

T A B E L L A 
dimostrantt II presm media detti varie carne 
òovln» e mine rilevale durante la settimana. 

(Iltalltli 
mbàltt 
vivo 

CarDo 
real» 

PKBZZO 

ftliimaU 
mbàltt 
vivo 

CarDo 
real» 

a poso 
vivo 

» poso 
morto 

Baal. . 
Vacoho 
Vitelli. 

K.6B6 

» 60 

K. 820 
„316 

h. 68 0)0 
» 80 0;o 

L.14à(»6 
„ 180010 
, BOO/0 

ÀnimàU'macellati. 
Bovi N. S8 — Vacòlie K. U - Suini N. 80 

~ Vitelli N. I Q O - Pecore o Castrati % 24 

Poso 
|mo4!o 
vivo 

K148 
200 

ICarne 
roato 

do 

KU7 
IBO 

P R E Z Z O 

a peso 
vivo 

L. 84 0)0 
„ oa 0(0 

ftiori 
il lolo 
sangue 

0)0 
0(0 

DISPACXII^J)! B O R S A 

VENEZIA, 13 gennaio 

Bmiit» gai. 1 Keonaio 87,5S ti 97.7S li. go-
81 lugUo 9S,83a 86.63. Londra 6 mesi 25.03 
a 36.1 Franoso e a vista 100.-~ a 100.26 

Valuti, 
Peal d» 20 ftanolii da ao.— a — .—Ì Ban-

cunote auatriacho da 206.60; a 206.— Fiorini 
anatriaolii d'urgento da —, » .~.— 
Banca Veneta 1 gonualo da 269.a 270 .—.—: 
Sodata Costr. Von. 1 gonn. da 888 e 389.— 

FIRENZE, 18 gennaio 
Napoleoni d'oro 20.--i Londra 26.08 |— 

Franoeao 100.30 A»loni Mutìip. 676 [.Banca 
Sasionalo — j Ferrovia Morid.tcon.) «68.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo-
Mliara 960 Rondila ItaUiuia 97.86 —i 

VIENNA, is; gennaio 
MoMUaro 293.60 Lombardo 148.78 Forrovio 

Austr. 800.25 Banca Nazioiiale 866 .— Napo­
leoni d'oro 9.77 1(2 Cambio Pubbl. 48.i8ó Cam­
bio Londra 128.70 Anstriaca 88j60 

PARIGI, 18 gennaio 
Rendita 8 0|o 79;60 Bandita 6 Om 10962-
Randita italiana 97.69.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovia Vittorio Bmonnolo —,— •, Forrovio 
Romana IS3..- Obbligazioni —.-— Londra 
26.82 —I Inglese 99 II1I6 Italia I18 Rendita 
l'ora 7.20 

LONDRA, 12 gennaio 
Inglese 99 lljlS —Italiano 96. Ii4 Spagnaolo 
—.—; Turco —.—. 

BERLINO, 13 gennaio 
MoWliara 608.60 Austriache 499.-- Lom­

barde 248.— Italiane 08.26 

DISPACCI PARTICOIiAal 
MILANO 14 gennaio 

Rendila italiana 97.60 r «orali 97.60 
Napoleoni d'oro — . . , . 

VIENNA, 14 gennaio 
Rendita austriaca (carta) 83.10 Id. autr. (arg.) 
88.96 Id. aust. (oro) 106;B0 Londra 128.80 
Nap. 9,70 —[ 

PAMOI, U gennaio 
Chiusura dalla sera Rend. It. 97.60 

Proprietà delia Tipopratìa M. BARDUSOD. 
131IJATTI AiBSSANDRO, gerente respons. 

MACCHINE DA CDGIRE 
Nel vecchio e. 

conosciuto « l e -
p o s l t o , Via A-
qiiileja n. 9, tro­
vasi un completo 
assortimento; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
speciale per ripa-
xioni. 

HOVITÀ 
Gloria doli' industria meocanica. 

IMiaccI i lna a p c i l a l e , silenziosa, 
senza navetta. U o l i i n t i contenente 
( U t O moiri di ilio; ago corto. A d n t -
t a s i u i l <>j|$ni l a v o r o . 

Deposito delia prima fabbrica germa­
nica dei signori Gritzner e Comp. (Dur-
lacii). Macchine Sin| i ;c i 'extra modello, 
da lire Sft, 1 » « e t 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Vìa della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa Bm'dusco. 

Interessante ai fidanzati 
Sacchetti da confetture per Nozze. 

(Vedi Amico -/." pagina. 

AVVISO 
Le inserzioni nel li'riullf p^i' 

la nostra Provincia, sono le piti 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
li Vrlull è il giornale più dif­
fuso nella ìiostra Provincia a 
che If! assumo ni prezzi più 
miti pos.sil)ili 0 l'.on speciali 
contratti. 

D' . £ e J.4. A MA d u e c a s e di ci vile 
O I A U U W M Q abitiiziune, l'unacon 

corte e stalla io tiia Viola «. 29\ e 
l'altra in detta via di Circonvallazione 
al H. 33 a. 

Rivolgersi al sig. K i c o n a r d o Ve-
rigo in Udine. 

A.V. BADDO 
SUCCESSORE A 

«il4»Wyli<VI%iB COZZI 
fuori porta Villalta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino 
ed Essenza di aceto — De 
posito Vino bianco e nero 
assortito brii.seo n dolce 
filtrato. 

L' aceto si vende anciie 
al minuto. 

Copia fedele. .Traduzione 

Parigi, 0 novembre 1858. 
Stim. sig. Farmacista Galkani 38 

; Milano; 
Noi, autori dolio l>»lTere per aeqaH ; 

«ciiatlva, se da &2 anni la troviamo cosi ^ 
baltasBÌQii nelle donne por injozioni 0 lava-
turo profondo {maggiormente d'ostato); non 
possiamo persuaderci che possa tornare tonto 
salutare all'uomo, sempre intendiamoci por 
infezione ; rnu pel caso del signor I... L.. ba­
gni, e sempre liagni, lo ripetiamo, noli'in­
teresse d'una sua radicale guarigióne. Quando 
assolntnmente fosso impossibilatato di faro 
i bagni, inzuppi delie pezzuole nell 'acqua 
«cdatlvn ed avvolga bone il pone ed i to-
sticoli 0 ciò sera 0 muttìnn almeno. 

È contrario iiii'imdnmento della cura Tir-
regolaritii, vaie a diro con continuihV nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima 0 
aopo ìì coito. 

Vi saluto distintamoDlo. 

1'. N E U T O N 
14, Place do in Borse, 2 otagé. 

Prezzo Ij. l . f o ai flacone; a domicilio, 
a mezzo pacco postale, aggiungasi JiO cent. 

Totale L. 1,«<I per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

MARCO BARD0SCO 
DDINE - MeroatoTocoiUo-ilDIKK 

1 iiisma, fogli 400 Carta qua- : 
drotta bianca rigata ooin-
merciale L. 3.B0 

1 detta id. id. con intesiatura 
a stampa » 5.50 

1000 Enveloppes commer­
ciali ginppcnesi » 6.— 

1000 delti con intestazione ^ 
a stampa » 8 . ^ 
Lettere di porlo per l ' interno e 

per l'estero. — ijiotìiarazionì doga­
nali -— Oitazioui per biglietto. 

VINO 
Pi'csso la Uitlti. Fiirai^autA 

e Del negro in Udine, Piazza 
del Duomo jialazzo di Pram-
poro, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
«Il IProinonlor 

a ])rezzi discrcLissimi. 
QualitiY ed analisi sono JIÌCMI» 

lire garnutitc. 
Trovasi inoltre dell'eccel­

lente viuo nostrano di can­
tine rinomate. 

Orario Jerroviario 
(vedi quarta pagina) 



JLL F R I t J L l 

Le inserzioni si ricevono eselusivamente all'ufflèio d'amministrazióne del giontille M JFriuli 
XTdìne--Yia Damele Manin presso la p \', 

i t ì i iBLLà wmM: 
•fOto l i i l ! aàt. 

, ìi.lO ant. 

i ,„ 18.60 pom 

j?ff:: 

«.'.mirto • • 
'omnibus 

dliiìflo 
omaflins 
òmnlbaa 

dim{f,ai:,»ii(.i| 

i,,v9.48iiiit 

» ,9.15. p. 

'<6téi.m mu 
. „ !6.!16 aati 
^ ll.ri^ant. 

n * - ~ « 
I . » • - » 

il! rotto 
omniling 
omnibus 
iliretto 

oinnlbus 
misto 

Arrivi 
. AUBip 
OM'tìfSaK 
,9 .64 miti 
„ 8.80'p. 
„, ,6.a3.p, , 
» 8.88 p. 
„ s,so ant. 

DA UDINE A PONTBBBAv DA PONTEBftA A tìtoWB 
«t«t 6.(0 ant. otonlb. ' ore 8,48 anti; oro 0,80 ant. onittib. ore 9.Ì8 ant. 

i 7.48, ani. Otieito , 9.4!ì ant j S.iao ant. airotto „ ;10.10, ant. 
j 10,80 àat. OttMKr /•v^":i;B3'!p.i il ;':W*., Otanlb. „ 4.26 p. 

V s 4.80 p. omnlto. ' V f.28'p. '^-ttfi^'^' offluib. , '7,40 p. 
; ;*: : '6,8Bp,„ Jdlfotto „ 8.88 p. ; 8.88 i . diretto , 8.20 p. 
' 'DA BDWB- A TaiI!3'HS DA WW8TI5 A IJDIN» 
ó»; 3.80 aut. misto oro 'i&l ant. ore 7.20 ant. omnib. oro lO.fv.ant. 
*V'MS6*'»Bt. OtnMb, » 11.38 ant „ 0.10 ant, V onnib. „ 12.80 p. 

„ 8.48 p. ounib. „ 9.62 p.: „ 4,60 p. omnibus » 8.08 p. 
. , . , , ,8.47,.p. omnlb.... ,. , 1 3 . 8 6 P. » 9 . " p. misto „ 1,11 ant. 

IiOSTABIWEroO fAMAOEUTICO 
; J ^ C H l i l C O '"^mP: , INDUSTRIALE 

i - • '?•> ìv-^^'ii. "f ••:••'• ii . D I . ^ . . • • , ; „ 

^Ipiizzi-Érplaini-lIdine 
Wévtìltìo da^S. M. il re d'Ùaìta Viltorip E m a r t 

' : : è fornito, 
delio rinomate Pastigtie Marohmini, Garresi, BeoAer, dell ' Mremita (il 

•Spaghé, Panerai, Vichi/, Phndlm, Udnipassìnt, Patmon' s Losaujes, 
\dasiia Alluminata Filipmm ecc. eco. otto a guarire la tosso, raucedine, 
I costipajìone, bronchite ed ;altre simili mélaltio; ma H sovrano del rìttiedi, 
; quello'che ih uri rabmeiito elimina ogni specie dì tosse, quello cbe_ oramai 
J'è conosciuto por l'efficacia, oaemplioità in tutto Italia edanche all' estero 
f è chiamato col nome di 

^Polveri pet tora l i Puppi* 
Questo polveri non hanno bisogno delle giornalier,o ciarlatanesche rèclamse 

che si spaocinno da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioDi per 
ogni specie,di malattia; osse ai raoooinandano da so col solo nomo e sia 
per là aompliee od elegante confojiono, sia pel prezzo raoschino di una 
lira al pacohetto, sorpaMado qualsiasi altro inodioamontij di simil genere. 
Ogni pacchetto contienòV|2 polveri con relativa istruzione in carta,di séta 
lucida, 'munita de! tim))ro della farmacia Filippuzzi. 
'•-Lo stabilimento dispone inoltre dello seguenti specialità, ohe tra le tanto 
oaperimentote dalla scienza medica nelle malattie a cui .si riferiscono furono 
trovate .ìostremamente utili e giudicate, e por la preparazione aóouralo, le 
più adatte a curare e guarire le infermiti ohe logoi'auo od affliggono l'u­
mana specie; 
' 'S i t l rappo d i B i ros fa ln t t i i t a d i c a l c o e f e r r o per combattere 
la iraohitido; la» mahoanza di- nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. . >' ' ^ • - , .!• -

l$olra|ipo d i A b é t e l l l unoo effìcBce contro i catarri cronici dei 
bronchi, della Vescica 0 in tutte lo affezioni di simil genere. 
, S c l r n p p a d i e l i l n » ' o f c r r o j ' importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare lo malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 
i ISotrappo d i c a t r a m e i t i la eadoi i i») medicamento riconosciuto 

da'tutte le autorità mediche come quello oliò guarisce radicalmonte le tossi 
bronchiali, convulsive e canino, avmùo il coraponeute balsainico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 
: Oltre a ciò alla Farmacia l'ilipuzii-Sirolami vengono proparati : lo Sciroppa 

di Bifosfòlaltato di calce, V Elisir Coca, l' Elisir C/tma, 1'Efi'sii" Gloria, 
VOdontalgicò PonMH, • lo Soiroppo Tamormrfo Filipueai, l'Olio [di \ Fcjalo 
di 'Merluszo con e sciita protojoduro di ferra, lo polveri antimoniali 
diapiretiche per caiiàlli è bovini eéa, eco: 

Specialità nazionali ad estero oorao: Farina lattea NestlK Ferro liravais, 
Magnesia Henry'sefMndriani, l'eplom e Pancreatiua li'efrèsne. Umore 
Goudron.de Gugot, Olio di Merlusm Bergen, Estratto Orio Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, pillole Dehaut, Parta, Speliamone Srera, Cooper's 

.Millmoay, Mlancard, G'iacomini, Yallet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
JEspich, Tela all'arnica GaUnani, callifugo Lass, Earisonlylon, Slatina 
Giuli, Confetti aLbromuro'di canfora, e<ic-:ecc,_ 

t'assarlimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
^.completo. , . , „ , . , „ , ''..: • 

! "Acqne" minerali dello primario fonti italiane e straniere. 

, MlLAiSO, — J?flrfflopio , k ,!è4,^,Ò((at)io Gatlmm — 1^1I»AN0 

;?on laboralorip Chimico in, TiaM»; SS. TiÈlro e lino, n, 2. 
1' I Presentiamo questo preparato del nostro Laboraiorio dopo una lunga 
isorio di anni di prova avendone lottonuto uh pieno soiscesso, non che le lodi 
•più sincere ovunque è stato,adoperato, ediuna ditfusissima vendita in Eu-
'ropa ed in America. ,̂ , • ' 
i Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo stesi»» 
. nome ohe sono. Snpjrncaol e spesso diunose. 11 nostro: preparato,è; un 
FÓIèostearato disteso sà'telaobo contieòe i) prfncipii doH'arnlcn ••{."W-J 
'-tunn, pianta 'nativa .cliille alpi conosciuta fino dalla più Vemotà' antichità. 
I Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la.nostra tela nella quale 
non siano alterati i; principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante, unjproees«jO"jip«ololc ed un a p p a r a t o d i ' n ò s t r a 
ei»cl»«l«^(«.. •nWrtÌBlij'.neY^é'!'proprlctà. •;.,-" 

La nosìiC teli vleùf'talvoUa l 'alsIBcata .«V imitata goffamente col 
v e r d e r a m e , -Vi^ìeno conosciuto per la sua" azione corrosiva e questa 
de'H'èBèéi-o'riflutatà richiedendo quelhv che porta le nostre vere marche di 
fjHibrioa, ovvero guello ipviata .diroljturoente dulia, nostra l'armacia. 

• .' IqoumorevoU sono le guarigioni, ottenuto in molto inolaltio come io at-
;, testano I e è r t i n e a t l oUo p o s s e d i a m o . In tutti i dolori in generale 

od ,in particolare nelle lomlia|r6:.i"l, aei r e H n i a t i s m l d^oj^ni p a r t e 
del'corpo l a ^ ^ u a r l s l o n c ' è prÒBità. Giova noi do lo r i ' ' : r e i i a l l ' da 

' c o l i c a n e f r i t i c a , nelle ' o i n l a t t l e Uli u t e r o , nelle l e u c o r r e e , 
nell'i»litoas«aw"C""to d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i d o l o r i d à ' a r -
trltl«l|i(ji!rW4'cI'»j da gotti ; risòlvojla callosità, gli iriduriinenli da'ci-

;" catfi(;i"od ha'inoltro molte altre utili applicazioni per malattie! Ohii'urgidie. 
Còsta i . l O y al metro. L, S, al mezzo metro. 

Spedhiónei franca a domicilio aggiungendo le spese postali, 
^Kiyepditori ; In U d i n e , Fabris Angelo, Comelli.Franeesco, L.-BiasioUj 

, '• A. PÒntotti (Filippuzji). farmacisti; Gorlaln,'Parmaciii C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; Tr ies te ' , Farmacia'C. Zanetti, (ì.,Seravallb, ifiBro, 
Farmacia if}; Androyic; l ' r e u t o , .Giapponi Cario, Frizzi C, Santoni; 
( S a l a t o , .Aljinoyic; .*lr«K,,., Groblovitz; F i u m e , G. Prodràm,'Jà-
ckal F. ; M i l a n o , Stabilimento 0. Erba, via .Marsala u, .3, e sua 
éuocursalo Galleria Vittorio Eiiiannole n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via gala 16; Moina, via Pietra, 98, Paganini e Villani, via Boròinei 
n.'6j'é ihVtiittSllalprineipali Farmacie del Regno,' 

SACCHETTI M r i i O Z Z E 
Jplleganza — Novità — Distinzione 

assicurata Éedianto i vaghi nostri 8aee i i o t t ì da t ì o i i r e t t n r c per niozze, 
confezionali in roso di soia, od atluminitali iii'óto mtioo, argento ADÌSSÌIHO, 
a gomme, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti, 

, Primissime, speciali qualità in sete rasate assortito — confeziono accu-
rotissima — vera clegnnza o ricchezza di guarnizioni — alta noVìtà, leggia­
dria artistica di l lono | ( rnmu>l — intrecciati, Bin l i len i l , Moinl, 
C o r o n e , S t e m m i , miniature in oro, splendido, delicate perfettissimo, 

I nostri Sacchettini Italiani, che primeggiano per assieme grazioso e 
smagliante — proprio agli Spoiwali di famiglio distìnto o di buon gusto, 
quautunquo (ulti disegnoti e miniati espressamente ,— commissione por 
commissione ~ vanno preferiti por convenienza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni, 

in raso di seta, con Monogramma L, l.SO, 
Corono, Stemmi da L, 8 a » .ao . , 

Commissioni presso I t a l i a l l a l s c r , sarta Via Paolo Sarpin, 22, UDINE. 
Aiìverlema — I signori Fidanzati no sollecitino Io ordinazioni por re­

golarità di lavoro e di spedizione. 

ODINE- TIPOaHAFU E BAHDUSCO -UDINE 
Opere (li iH'«i>rMt'eilixione : 

A. VISMAUA: i l o r a l o X o o l B l e , nn volume in 8°, prezzo L, * .50 . 
PARI ;P r inc ip i t c o r l o o - B p c r l m o u t a l i d i r i t o - p a r a s s l 

t o l o ^ l o , un volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato con 
12 tiguro litografiche e 4 tavole colorate —li .S . i iO. 

VITALE : ( I n ' a « c l i l à t a I n t o r n o n n o i seguito alla Storia dì 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, li. a . 8 8 . 

D'AGOSTINI. (1797-1870) l U c o r d l m i l i t a r i d e l V r l n l l , 
due volumi in ottavo, di pagine 4S8-B84, con 19 tavolò to-, 
pograftcho in litogralìa, I j . S.OO, 

ZOROTTI; P o e s i e è d i t e ed I n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-484 -658, con prefazione e biografia, nonclié il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, li. O.OO 

REDUFFO: T a v o l e d e g l i e l e m e n t i c i r c o l a r i , presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 3.50. 

LpiDo mmm 
PER LE 

laiuiiii 
Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, iugrossomenti dei cor 

doni, gambo 0 delle glandolo. Per mollette, vesoiooui, cappellotti, puntino 
tormelle, giarde, debolezza dei, reni e per le malattie dogli occhi, della gol» 
e del petto. 

La presente specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria o Arti­
glieria per ordine del R. Ministero della Guerra, con Noto in data di Roma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Sezione 11, ed approvato nelle 
R, Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. . _ 

Vendesi all'ingrosso pro.«o l'inventore P i e t r o Aielmontl , Cbimicv. 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già, Farmacia 
^kZltnontl ora C a l r o l i , Cordusio, 33. 

PlUSaieOi Bottiglia grande, servibile per 4 Cavalli L. «•--
> mezzana '> 2 > > 8,!»» 
» piccola » 1 » > te— 

I d e m pe l IBovIul : 
Con istruzione e con roccorrento per l'applicazione, 
NI), La presente specialità è posta sotto la protezione delle leggi ita­

liane, poiché munita dol marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio, 

Cliìido HaKioiiale Aieimouti r ieos t i tuénte 
le fwriKC «lei Caval l i e Bovini 

P r e p a r a t o c s c l n s l v a m e u t e n e l I i a l i o r a t o r l o d i spe . 
e l a l l t b v e t e r i n a r i e d e l oUImlco 7 fariquu^lsta A a l m o n t l 
, | " le t ro . 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe.semplioi, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche iti genero, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotto dal troppo lavoro, 

: P r e M o d e l l a B o t t i g l i a »,. » .5». 
Per evitare contraffazioni, esigere la'firma a manoSdell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia Vose ro 0 S a n d r l dietro il Duom 

•II. i . . . i i i i i i i i"i inhiir-i i - . i . . i i i i . ! » — I M I . . — . i . i , . . — M 1 - 1 - . 1 . — . — i — I I — I I . . - i i i - i — . ^ ; — 

A L L A Ii 'AIKilAe' l ,A 
D I GIACOMO GOMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso esporienze praticato con. Bovini d'ogni età, nel-: 

l'alto medio e basso Frinh, hanno lumìnosaineiitO dimostrato oho 
questo Farina si può senz'altro ritonero il iaigliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizionoed ingrasso, cóneffot-
ti pronti 0 sorprendenti. Ha poi una sfieciale importanza por là nutrì 
zinne dol vitolli. E notorio che un vitello noll'óbbandonara il tótte 
della madre' 'eperisce non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito iLdèpèrimohto, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animalo progredisco rapidamente,, > -

La grande ricerca che si fa dei 'nostri 'vitèlli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli alloyotori od approffittarue. 
Una delle prove dol reale niérli'o di qnósta Farina; è ' i l subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB, Recenti esperienze hanno inoltro provato che si-presta 
con grande vantagigio anche alla nutrizione dei suini, e por i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

U prezzo è mitissimo. Agli acquirouti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso. ' 

ALLr;VATOII I 0 1 nOWIili'B ! 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modicissimi 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN BUBSYNSKI. 

Questa pomata è decisamente,il preparato più efficace, comodo, 
od il meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al com'mercio, 
- - Essa è esonte da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone od utili sostanze, — La sua qualità,sorpassa quella 
di tutte lo altre finora usate, La Pomata universale pulisco tutti i 
meialli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

Se uè applica sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si 
stropiccia fortemente oon «n pezzo di lana, stoffa, ilanolla ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. •— 
La Pomata universole impotlisco 0 toglie la ruggine ed il verderame 
Le amministrazioni ideile: strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per'pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valyele> tubi; e tutti gli stabilimenti ili generale ove tro­
vasi molto metallo da' Ripulire se ne valgono. 1 -militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. -

Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
mentre essa rimpiazza coli successo tutte le polveri ed'essenze adope­
rate fin qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico, L'imballaggio è in scatola di lattft. decorata con eleganza. 

Una prova, fatta con, questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertivo che qualunque certificato di terzi, 0 lodi clie ne po­
trebbe fare l'inventore stesso, '̂  ' 

Ogni scatola chs npn porta la marca di fabbrica dev'ossero rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valore. 

Unico dep'ositO-in Udine, presso il signor ig^fif^uceigco'IMU» 
n l s l n l Via Paolo Sarpi numero 20, 1 , ,i ' 

..iXi. XXLw u Ij/1. i.l.\}lJ KJ KJ \J x. 

lilii .-v̂^ 
Deposito stampati per le ÀmoiinistFazioni Comunali, 

Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Amministrazioni pul^blìche e priyate. 
Es©o-u.2:ìon.e a c c - u x a t a e p x q n . t a <aj.t-u.tte l e jprd±n.a!al,or>i.. 

Pressi convenìesitisslmi ^ " ^ 
Udine, 1884 — Tip. Marco Bardueoo. 
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